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Legge 23 novembre 1939, n. 1966 (Disciplina delle società fiduciarie e di revisione) (la legge istitutiva è del 1926) 
  
R.D. 22 aprile 1940, n. 531 (Norme per l'attuazione della legge 23 novembre 1939, n. 1966, circa la disciplina 

delle società fiduciarie e di revisione) 
  
D.M. Industria 16 gennaio 1995 (Elementi informativi del procedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività 

fiduciaria e di revisione e disposizioni di vigilanza) 
  
D.L. 5 giugno 1986, n. 233, conv., con modificazioni, in L. 1 agosto 1986, n. 430 (Norme urgenti sulla liquidazione 

coatta amministrativa delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di revisione e disposizioni sugli enti 
di gestione fiduciaria) 

  
D.L. 16 febbraio 1987, n. 27, conv. in L. 13 aprile 1987, n. 148 (misure urgenti in materia di enti di gestione 

fiduciaria- …le società e gli enti che senza la prescritta autorizzazione svolgono attività propria di società 
fiduciaria….sono poste in liquidazione coatta amministrativa….) 

  
Art. 60, comma 4, d.lgs. 23 luglio 1996, n. 415 (assoggettamento delle società fiduciarie di gestione, c.d. 

“dinamiche”, alla disciplina Sim ed esclusione delle stesse dall’applicazione della l. 1966/1939) 
  
Art. 199 d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (come modificato dall’art. 9, co. 8, d.lgs. 13 agosto 2010, n. 141) (il 

secondo comma impone a società fiduciarie con determinate caratteristiche l’iscrizione in una sezione 
separata dell’albo di cui all’art. 106 TUB, con conseguente assoggettamento alla vigilanza della Banca 
d’Italia, al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni antiriciclaggio) 

NORMATIVA  RILEVANTE 
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R.D.L. 25 ottobre 1941, n. 1148 e R.D. 29 marzo 1942, n. 239 (norme sulla nominatività obbligatoria dei titoli 
azionari). Le società fiduciarie che abbiano intestato al proprio nome titoli azionari appartenenti a terzi sono 
tenute a dichiarare le generalità degli effettivi proprietari dei titoli stessi. (ABROGATA) 
 
L. 29 dicembre 1962, n. 1745 - Le società fiduciarie devono comunicare allo schedario e al competente ufficio 
delle imposte … i nomi degli effettivi proprietari delle azioni ad esse intestate ed appartenenti a terzi(ABROGATA) 
 
R.D. 16 marzo 1942 n. 267 – (Legge fallimentare): (Effetti della revocazione) art. 70 (sostituito dall’art. 2, comma 
1, lett b), D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 maggio 2005 n. 80) 
 
Legge 31 luglio 1997 n. 249 - (Editoria e Radiofonia): Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo (il Modello Mod5.4/Roc va utilizzato per le 
comunicazioni delle intestazioni fiduciarie); 
 
L. 22 giugno 2016 n. 112 – (Dopo di noi): Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare 
 
Le società fiduciarie sono menzionate in numerose disposizioni del TUF e del TUB, sia per assoggettarle ai poteri 
informativi di Consob e Banca d’Italia per le rispettive competenze (ad esempio, art. 17, co. 1 lett. d), TUF; art. 
115, co. 3, TUF; art. 21, co. 3, TUB), sia per chiarire che nel perseguimento della trasparenza e conoscibilità degli 
assetti proprietari (di società quotate, banche, Sgr, Sim) la presenza di una società fiduciaria non può costituire 
uno schermo (ad esempio, art. 22 TUB; articoli 14, co. 3, 15, co. 4, 61, co. 6, 80, co. 7, TUF). 
  
Le società fiduciaria sono menzionate come soggetto giuridico autonomo dagli   artt. 2357,2358,2359.2359bis, 
2360 2427,2428 2504ter del nuovo diritto societario per distinguere la fattispecie del possesso per il tramite di 
società fiduciaria da quello esercitato per interposta persona. 
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LEGGE 23 NOVEMBRE 1939, N. 1966 
DISCIPLINA DELLE SOCIETA’ FIDUCIARIE E DI REVISIONE 

1. NOZIONE: Le società fiduciarie sono definite e disciplinate dall’art. 1, comma 
1, della Legge 23 novembre 1939, n. 1966: “Sono società fiduciarie […] quelle 
che, comunque denominate, si propongono sotto forma di impresa, di 
assumere l'amministrazione dei beni per conto di terzi, l'organizzazione e la 
revisione contabile di aziende e la rappresentanza dei portatori di azioni e di 
obbligazioni”. 

2. AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA 
3. COSTITUZIONE CAPITALE (le azioni devono essere nominative  e non possono 

essere cedute se non con il consenso del Consiglio di Amministrazione) 
4. CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE: requisiti 

COLLEGIO SINDACALE: requisiti (Albi professionali) 
AMM.RE DELEGATO/AMM.RE UNICO: requisiti (Albi professionali) 
PERSONALE NON D’ORDINE: possesso titolo di studio idoneo per l’iscrizione 
in Albi professionali 

5/6  NORME TRANSITORIE 
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R.D. 22 APRILE 1940, N. 531 
NORME PER L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 23 

NOVEMBRE 1939, N. 1966 

   
1. DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO: 

Atto costitutivo, statuto, bilancio, dimostrazione degli scopi, relazione sull’attività, 
qualifica degli amministratori, qualifica del personale 

2.   COSTITUZIONE DELLE SOCIETA’: 
Capitale sociale, titoli vincolati in deposito, composizione collegio sindacale (ove 
richiesto) 

3.  VIGILANZA: ispezioni periodiche e straordinarie 
4.  SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ – REVOCA DELL’ATTIVITA’ 
5.  SPESE PER LE SPEZIONI 
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NUOVO ARTICOLO 199 DEL TUF  
D.LGS. 58/1998 «SOCIETÀ FIDUCIARIE» 

. 

  
  

 

Articolo sostituito dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141  e, successivamente, modificato 
dal D.Lgs. 14 dicembre 2010, n. 218 e dal D.Lgs. 19 settembre 2012, n. 169 

 

1.   Fino alla riforma organica della disciplina delle società fiduciarie e di revisione 
conservano vigore le disposizioni previste dalla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e 
dell'articolo 60, comma 4, del decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415. 

 
2.  Le società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, che svolgono 
attività di custodia e amministrazione di valori mobiliari e che, alternativamente, sono 
controllate direttamente o indirettamente da una banca o da un intermediario 
finanziario o hanno adottato la forma di società per azioni ed hanno capitale versato 
di ammontare non inferiore al doppio di quello richiesto dall'articolo 2327 del codice 
civile, sono autorizzate e iscritte in una sezione separata dell'albo previsto dall'articolo 
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ma non possono esercitare le 
attività elencate nel comma 1 del medesimo articolo. All'istanza si applica l'articolo 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in quanto compatibile.  
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CONTINUA L’ART. 199 TUF 

Il diniego dell'autorizzazione, con la relativa motivazione, è comunicato al 
Ministero dello sviluppo economico e comporta la revoca dell'autorizzazione di 
cui all'articolo 2 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, ove non vengano meno, 
nel termine di novanta giorni dalla notifica del provvedimento di diniego, le 
condizioni che comportano l'obbligo di iscrizione. La Banca d'Italia esercita i 
poteri indicati all'articolo 108 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
al fine di assicurare il rispetto da parte delle società fiduciarie iscritte nella 
sezione separata delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231. Alle società fiduciarie iscritte si applicano gli articoli 
110, 113-bis, 113-ter del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in quanto 
compatibili. 

 
3.  l Ministero dello sviluppo economico e la Banca d'Italia, per quanto concerne 
le società di cui al comma 2, si danno reciproca comunicazione dei 
provvedimenti adottati ai fini dell'adozione dei rispettivi provvedimenti di 
competenza. 
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ISCRIZIONE SEZIONE SEPARATA NUOVO ALBO ART. 
106 TUB 

Società fiduciarie di cui all’art. 199 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), così 
come emendato dal d.lgs. 13 agosto 2010, n. 141 
Iscrizione nella sezione separata determina la sottoposizione alla vigilanza di 
Banca d’Italia, così da assicurare il rispetto delle disposizioni di contrasto al 
riciclaggio e al finanziamento del terrorismo 
Banca d’Italia ha emanato la disciplina di attuazione con la Circolare 3 aprile 2015, 
n. 288 recante le “Disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari” 
La Circolare disciplina la procedura di autorizzazione e le regole sugli assetti 
proprietari, disegnate sul modello previsto per le generalità degli intermediari 
finanziari di cui all’art. 106 del TUB, fatte salve alcune specificità che tengono 
conto sia delle caratteristiche delle società fiduciarie, sia della peculiare finalità di 
cui all’art. 199 del TUF. 
Alla data odierna risultano iscritte alla sezione speciale dell’albo ex art. 106 D.Lgs. 
1993, n. 40 società di cui n. 39 aderenti all’Assofiduciaria 
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NOZIONE DI CONTRATTO FIDUCIARIO 

Il contratto di amministrazione con intestazione alla società fiduciaria: 
 
 “…..considerato che i valori assunti in amministrazione dalla società fiduciaria sono di effettiva 

proprietà dei fiducianti; considerato che gli ordinari principi in tema di individuazione dei beni 
non operano in relazione alle società fiduciarie che svolgono attività di amministrazione di valori; 
il proprium del rapporto intercorrente tra la società fiduciaria e i fiducianti consiste 
nell’intestazione dei beni appartenenti effettivamente ad altri proprietari e che pertanto la 
proprietà della società fiduciaria pur non potendosi dire fittizia ha carattere formale ed il 
fiduciante malgrado l’intestazione del bene ne conserva la proprietà effettiva ed è quindi in grado 
di disporre senza necessità di alcun formale ritrasferimento del bene da parte delle fiduciaria” 
(Cassazione n. 10031/1997) 

 
 Il contratto che lega la società fiduciaria al fiduciante e la stessa ai terzi, è  un contratto tipico 

delle  società fiduciarie caratterizzato da un rapporto nascente con il fiduciante  la cui causa non 
è il compimento di uno o più atti giuridici, ma l’amministrazione in nome della società fiduciaria 
ma per conto del fiduciante è una interposizione (reale)  per effetto della quale  l’interposto 
acquista la titolarità dei beni, ma è tenuto a rispettare la volontà del fiduciante che ne è il 
dominus sostanziale.  
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IL CONTRATTO FIDUCIARIO 

 
E’ il  contratto  che lega il cliente fiduciante alla società fiduciaria  e 
che meglio potrebbe definirsi come un mandato di intestazione 
fiduciaria di beni. 
Caratteristica: la dichiarazione che il fiduciante fa di voler rimanere 
proprietario sostanziale del bene attribuendo alla società fiduciaria 
esclusivamente la titolarità. 
Si realizza pertanto quella dissociazione tra titolarità e legittimazione 
che è la caratteristica propria della cosiddetta “fiducia germanistica 
il mandato a società fiduciaria non è un contratto simulato e 
l’interposizione non è fittizia ma reale ma non è neppure un negozio 
fiduciario 
la proprietà non si trasferisce nella sostanza ma solo nella forma ed il 
disponente non si spoglia della proprietà sostanziale. 
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Il negozio fiduciario e,  più in generale,  i negozi di affidamento 
fiduciario non sono mai  per loro stessa definizione negozi 
simulati ma veri e reali nella loro specificità e nei loro effetti.  
 
Si tratta di una combinazione di due negozi. Il primo, un 
contratto reale che determina il trasferimento pieno ed 
illimitato  al fiduciario della proprietà del bene ed un secondo, 
obbligatorio, che obbliga il fiduciario a ritrasferire il bene al 
fiduciante ovvero quanto  le parti  in base al pactum fiduciae 
si  sono fissate in precedenza  di concludere. 

 

 

 

LA FIDUCIA ROMANISTICA 
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A differenza della fiducia romanistica, piena e reale, la fiducia 
germanistica non comporta la trasmissione di un diritto pieno 
e incondizionato sul bene. 

 
Elemento caratterizzante l’istituto è  una limitazione del 
potere del fiduciario che viene condizionato dagli scopi del 
rapporto fiduciario e che tradizionalmente si esemplifica in un 
atto traslativo della proprietà al fiduciario che  ne acquista 
soltanto la legittimazione 

 
LA FIDUCIA GERMANISTICA 
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LA SIMULAZIONE  

 
La simulazione è l'istituto mediante il quale due 
soggetti pongono in essere un contratto, o in genere un 
negozio giuridico, con l'accordo che il medesimo non 
produca alcun effetto tra le parti o ne produca uno 
diverso da quello dichiarato. 
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INTERPOSIZIONE REALE 

 

 
nell’interposizione (reale) l’interposto acquista la 
titolarità dei beni, ma è tenuto a rispettare la volontà 
del fiduciante che ne è il dominus sostanziale.  
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IL MANDATO 

Si tratta di un contratto regolato dall’art. 1703 c.c. con il quale una parte 
si obbliga a compiere uno o più atti giuridici per conto dell’altra. 

- con rappresentanza se al mandatario è stato conferito il potere di 
agire in nome del mandante e gli effetti del contratto si imputano 
direttamente al mandante; 
- senza rappresentanza per effetto del quale il mandatario che agisce 
in nome proprio acquista i diritti e assume gli obblighi derivanti dagli 
atti compiuti con i terzi, anche se questi hanno avuto conoscenza del 
mandato. I terzi non hanno alcun rapporto con il mandante. 
 

Si tratta pertanto, sia l’una che l’altra, di fattispecie contrattuali di 
sostituzione che si esaurisco nella consumazione di singoli atti giuridici e 
che non aiutano a rispondere alla richiesta di fondo di attribuire ad un 
soggetto diverso dal proprietario la mera titolarità mantenendo la 
proprietà sostanziale del bene. 
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MANDATO SENZA RAPPRESENTANZA 

 
 

mandato senza rappresentanza per effetto del quale il 
mandatario che agisce in nome proprio acquista i diritti 
e assume gli obblighi derivanti dagli atti compiuti con i 
terzi, anche se questi hanno avuto conoscenza del 
mandato. I terzi non hanno alcun rapporto con il 
mandante. 
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IL CONTRATTO DI DEPOSITO TITOLI E IL CONTRATTO DI 

COMMISSIONE   
 

La banca che assume il deposito di titoli in amministrazione 
deve custodire i titoli, esigerne gli interessi o i dividendi, 
verificare i sorteggi per l’attribuzione di premi o per il 
rimborso del capitale, curare la riscossione per conto del 
depositante e in generale provvedere alla tutela dei diritti 
inerenti ai titoli. Le somme riscosse devono essere accreditate 
al depositante. 

 
Il contratto di commissione è un mandato che ha per oggetto 
l’acquisto o la vendita di beni per conto  del committente e in 
nome del commissionario.  
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Sono previsti requisiti di professionalità e di onorabilità che i membri degli 
organi sociali devono avere per poter ricoprire l’incarico. 

  
E’ obbligatoria la tenuta del libro dei fiducianti, debitamente vidimato, 
numerato e bollato in ogni pagina, in cui vengono annotate generalità e dati 
dei fiducianti. Il libro può essere tenuto anche in via elettronica. 

  
In virtù degli adempimenti di legge e regolamentari cui è tenuta, la società 
fiduciaria deve provvedere ad una adeguata organizzazione di tipo informatico 
e telematico (PEC, collegamento telematico con l’Amministrazione finanziaria, 
in particolare con l’Anagrafe dei rapporti finanziari, Archivio Unico Informatico 
ai fini antiriciclaggio, etc.). 

  
Alle società fiduciarie è preclusa la possibilità di contrarre debiti o assumere 
impegni finanziari in proprio, se non per l’acquisto di immobilizzazioni tecniche  

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA’ 
FIDUCIARIA (D.M.16.01.1995) 

. 
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OBBLIGHI 

L’obbligo del fiduciante di anticipare alla società i mezzi necessari per lo 
svolgimento degli incarichi e l’obbligo delle società di non darvi esecuzione ove 
i mezzi non siano stati tempestivamente messi a disposizione (principio della 
provvista – art. 5.10, lett. e; art. 12, comma 6); 
L’obbligo del fiduciante di non operare direttamente a nome della società 
fiduciaria in relazione ai beni o diritti in amministrazione (art. 5.10, lett. e); 
Il divieto per la fiduciaria di cessione del contratto (art. 5.10, lett. f); 
L’obbligo di rendiconto almeno annuale; 
L’inderogabilità delle condizioni generali di mandato costituenti principi di 
corretta amministrazione di beni in nome proprio e per conto di terzi, salvo 
motivate eccezioni. 
Nello svolgimento dell’incarico la società deve agire nell’interesse esclusivo del 
fiduciante e risponde secondo le regole del mandato oneroso; 
Nello svolgimento dell’incarico la fiduciaria può compiere esclusivamente gli 
atti espressamente previsti o necessariamente indicati dalla natura o 
dall’oggetto dell’incarico, esercitando con professionale deontologia 
esclusivamente i poteri conferiti dal fiduciante. 
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Amministrazione di beni con intestazione di: 

Partecipazioni societarie: SpA – srl – SApA 
Titoli azionari e obbligazionari quotati e non quotati 
Gestioni patrimoniali italiani e esteri 
Polizze assicurative 
Beni 
Mandati nell’interesse del terzo 
Gestione patti di sindacato e patti parasociali 
Gestione piani di stock option 
Deposito titoli e valori a garanzia di impegni di terzi 
Terzi custodi del pegno ex art. 2786 – 2° co. C.C. 
Rappresentante comune obbligazionisti e azionisti di risparmio 
Rappresentante designato di società quotate 
Organizzazione aziendale: outsourcing amministrativo, contabile, segreteria 

societaria, tenuta libro soci per società a larga base azionaria 
Revisione  
La funzione di trustee o protector in trust convenzionali 

I CONTRATTI FIDUCIARI 
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Amministrazione di beni senza intestazione di: 

Immobili 

Partecipazioni 

Attività finanziarie 

Opere d’arte e oggetti preziosi 

Gestioni patrimoniali 

I CONTRATTI FIDUCIARI 
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I CONTRATTI FIDUCIARI OBIETTIVI 

Obiettivi dell’amministrazione fiduciaria: 
 

 Assicurare la riservatezza privatistica 
 Costituire titoli in pegno 
 Conferire facoltà di disposizione a terzi 
 Assicurare l’attuazione di patti di sindacato e parasociali 
 Assicurare il passaggio generazionale di beni di famiglia 
Garantire la corretta gestione dei patti di famiglia e comunque rendersi 
esecutori di patti di famiglia 
Realizzare il coordinamento del controllo di partecipazioni tra gruppi paritetici 
in disaccordo  
Gestire piano di stock option 
Assumere il ruolo di escrow agent in escrow agreement 
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Obiettivi fiscali della attività: la società fiduciaria è neutra rispetto alla 
fiscalità del cliente 
 

Usufruire del regime del risparmio amministrato 
Pianificare la fiscalità del fiduciante 
Gestire la fiscalità nei rapporti di intestazione di valori presso 
intermediari esteri 

I CONTRATTI FIDUCIARI OBIETTIVI 
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ALTRI STRUMENTI CONTRATTUALI 

 
Mandati nell’interesse di terzi 

 
Incarico per rappresentante designato 

 
Incarico di tenuta contabilità ed altre attività di servizi 

 
Incarico di revisione contabile 

 
Trustee e Protector in trusts convenzionali 

 
Amministratore fiduciario/gestore di fondi speciali con vincolo di 
destinazione mediante contratto di affidamento fiduciario con effetti 
segregativi a norma della legge «Dopo di noi» 
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LIMITI OPERATIVI 
OPERAZIONI FRANCO VALUTA 

 
 
 

In via di principio operazioni finanziarie e transazioni direttamente 
condotte e concluse autonomamente dal fiduciante, vale a dire 
senza il preventivo assenso della fiduciaria, integrano gli estremi 
della rescissione del mandato fiduciario, facoltà della quale la 
società fiduciaria potrà avvalersi a prescindere dalla sussistenza o 
meno dell’obbligo di segnalazione alle autorità competenti, ai 
sensi della vigente normativa intesa a prevenire l’attività della 
criminalità organizzata.  
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OPERAZIONI FRANCO VALUTA ASSOFIDUCIARIA 

Non integra la fattispecie di operazione franco valuta invece  l’ipotesi che la fiduciaria 
sia chiamata a ratificare l’operato del fiduciante limitandosi a girare ed in genere a 
trasferire beni a terzi “a posteriori”. Ma non è oggetto di rilievo la facoltà che la 
fiduciaria avvertita dal fiduciante della conclusione di un contratto dia il suo il suo 
assenso scritto prima della conclusione;  non insorgono in tal caso  gli estremi di 
violazione da parte del fiduciante del rapporto fiduciario. 
  
Sarà ugualmente rispettato il contratto fiduciario quando il fiduciante espressamente 
indichi alla controparte la fiduciaria quale soggetto terzo che in virtù dell’incarico 
ricevuto, consegni i beni ed incassi le somme, senza assumere le responsabilità 
contrattuali proprie del venditore e senza rilasciare garanzie. 
  
Nessuna obiezione dovrebbe sussistere a che il fiduciante, nel contratto direttamente 
stipulato con la controparte, indichi  la fiduciaria quale soggetto destinato a pagare il 
corrispettivo pattuito ed a intestarsi i beni acquistati per conto dell’acquirente, dando 
così corso  al contratto preliminare quale soggetto terzo incaricato dal fiduciante di 
assumere l’amministrazione dei beni dedotti in contratto. 
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La riservatezza dell’identità del fiduciante opera esclusivamente nei 
rapporti tra privati.  
  
L’identità del fiduciante è invece trasparente nei confronti 
dell’Amministrazione finanziaria,  nonché in quei casi in cui è la stessa 
legge che ne prescrive il disvelamento. 
esempio: 

  Legge sugli appalti pubblici 
  Legge sulla editoria 
  Legge sulla partecipazione in società quotate in borsa 

 (superiori a 2%) 
  Legge sulla partecipazione in società finanziarie e banche 

LIMITI OPERATIVI 
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LEGGE 22 GIUGNO 2016 , N. 112  
- 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSISTENZA IN 
FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE 

PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE 
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ART. 1 – SECONDA FINALITÀ 
 

 
La legge è volta ad agevolare: 

 

• l’erogazione da parte di soggetti privati; 

• la stipula di polizze di assicurazione; 

• la costituzione di trust; 

• la costituzione di vincoli di destinazione di cui all’art. 2645-ter del codice civile; 

• la costituzione di fondi speciali, composti di beni sottoposti a vincolo di 
destinazione e disciplinati con contratto di affidamento fiduciario anche a favore 
di organizzazioni non lucrative.   
 

A favore di persone con disabilità gravi mediante sottoposizione a vincolo di 
destinazione che il fiduciario gestore dovrà amministrare e gestire al fine di 
favorire l’inclusione sociale la cura e l’assistenza di tali soggetti beneficiari  

Il contratto ha effetto segregativo e regola l’amministrazione fiduciaria di beni 
destinati alle finalità previste dal fiduciante disponente secondo le indicazioni 
contenute nel programma destinatorio 

I beni sono affidati ad un soggetto fiduciario/gestore 
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La normativa ha valenza fiscale. 

Le esenzioni e le agevolazioni fiscali favorite dalla legge sono ammesse se sussistono, 
congiuntamente, le seguenti condizioni: 

a) Il trust o il contratto di affidamento fiduciario che disciplina i fondi speciali  ovvero la 
costituzione del vincolo di destinazione di cui all’articolo 2645-ter del codice civile sia redatto  per atto 
pubblico; 

b) Il trust o il contratto di affidamento fiduciario che disciplina i fondi speciali di cui al comma 3 
dell’articolo 1 ovvero l’atto di costituzione del vincolo di destinazione di cui all’articolo 2645-ter del 
codice civile identifichino in maniera chiara e univoca i soggetti coinvolti e i rispettivi ruoli;  

c) Il trust o il contratto di affidamento fiduciario che disciplina i fondi speciali di cui al comma 3 
dell’articolo 1 ovvero l’atto di costituzione del vincolo di destinazione di cui all’articolo 2645-ter del 
codice civile individuino, rispettivamente, gli obblighi del fiduciario con riguardo al progetto di vita e agli 
obiettivi di benessere del soggetto disabile; il trust ovvero il contratto di affidamento fiduciario ovvero 
l’atto di costituzione del vincolo di destinazione indichino gli obblighi e le modalità di rendicontazione a 
carico del fiduciario; 

d) Esclusivi beneficiari devono essere le persone con disabilità grave  
e) I beni devono essere destinati esclusivamente alla realizzazioni delle attività assistenziali 
f) Deve essere individuato un garante 
g) Il termine finale di durata del trust o del vincolo è la morte del disabile 
h) Il trust o il contratto di affidamento devono stabilire la destinazione del patrimonio residuo  

ART. 6 COMMA 3 - SECONDA FINALITÀ 
LE PRESCRIZIONI NORMATIVE  
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I SOGGETTI  
 Affidante: colui che definisce il programma destinatorio ed effettua il 

conferimento iniziale dei beni nel fondo affidato 
 
Affidatario: colui che si obbliga verso l’affidante ad attuare il programma 
destinatorio definito  in favore dei beneficiari. Ai fini della legge in commento 
beneficiari sono esclusivamente i soggetti che si avvantaggiano dell’attuazione 
del programma ai fini stabiliti dalla legge “Dopo di Noi”; 
 
Beneficiario: colui che si avvantaggia dall’esecuzione del contratto 
 
Garante: colui che concorre alla realizzazione del programma vigilando 
sull’operato dell’affidatario fiduciario per assicurare l’attuazione del programma 
nell’interesse dei beneficiari. Nel contratto di affidamento fiduciario 
contemplato dalla legge in commento è una figura obbligatoria e deve essere 
individuabile per tutta la durata del trust, del fondo speciale o del vincolo 
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FONDO SPECIALE SEPARATO  
PROGRAMMA DESTINATORIO 

Effetti imprescindibili per l’esistenza del fondo e per 
l’attuazione del programma destinatorio sono: 

La costituzione di una proprietà temporanea 
finalizzata alla attuazione del programma 
destinatorio 

La separazione del patrimonio affidato  rispetto sia 
al restante patrimonio dell’affidante  che rispetto 
al restante patrimonio del fiduciario  
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EFFETTO SEGREGATIVO 

 

L’effetto segregativo del fondo speciale  
comporta che i beni facenti parte del 
patrimonio affidato non concorrono a formare 
il patrimonio della fiduciaria ma possono 
costituire esclusivamente oggetto di 
esecuzione per debiti contratti in esecuzione 
del programma destinatorio. 
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DATI DI SETTORE 
 

Totale Società Fiduciarie Associate ad Assofiduciaria: n. 144 (su 259 MISE) 
Totale dipendenti (878) e collaboratori (101) impiegati nel settore: n. 979 
Totale massa amministrata 119 Mld di cui 112 MLd pari al 93,95% del mercato 
imputabile alle Società iscritte ad Assofiduciaria 
Totale ricavi da massa amministrata 222 Mln di cui 84,56% imputabile alle 
Associate Assofiduciaria così ripartiti: 94,13% dei ricavi per attività fiduciaria, il 
2,70% di quelli per attività di revisione e il 3,17 di quelli per attività di servizi. 
L’attività di revisione nell’anno 2016 è aumentata del 48,76% per effetto delle 
asseverazioni dei piani economici e finanziari per la concessione di appalti. 
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75% in attività finanziarie 
25% in partecipazioni societarie 

ATTIVITA’ 
FINANZIARIE; 
84.280.196.876 

PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE; 

27.331.280.822 

Totale massa amministrata  
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S.p.A.  
81,52% S.r.l. 

18,48% 

Soc. di persone 
[PERCENTUALE] 

Distribuzione ricavi per amministrazione fiduciaria  
secondo forma giuridica 

S.p.A.  
81,38% 

S.r.l. 
10,01% 

Soc. di persone 
8,61% 

Distribuzione ricavi per attività di revisione  
secondo forma giuridica 



39 

S.p.A.  
71,83% 

S.r.l. 
28,14% 

Soc. di persone 
0,03% 

Distribuzione ricavi per altri servizi 
 secondo forma giuridica 


